


RELAZIONE DESCRITTIVA 



INQUADRAMENTO

Gli immobili oggetto della PAC sono quelli compresi all’interno della  Scheda Norma A08. Sono distinti 

catastalmente  al  Nuovo  Catasto  del  Comune  di  Udine  al  Foglio  n°38  mappale  10  e  porzione  dell’11 

limitatamente alla parte di terreno di forma trapezioidale allungata nel senso est-ovest e delimitata verso est 

dal prolungamento del lato del mappale 10. 

L’ambito  è  costituito  da  un  terreno  pianeggiante  in  stato  di  semi-abbandono  con  alberature,  resti  di 

coltivazioni, una strada a fondo naturale con andamento ovest est e la presenza di tre fabbricati.  Un edificio 

in muratura con tetto piano in c.a. addossato al muro di confine; una struttura in mattoni di cemento con 

copertura in pannelli di fibrocemento verso l’interno dell’area e un container posizionato ad est delle due 

costruzioni  con andamento parallelo  al muro longitudinale  di divisione  fra i  due mappali.  Una tettoia  è 

addossata al muro verso strada lungo il lato ovest del mappale 11.

Il Piano Regolatore Generale del Comune di Udine definisce l’area come zona per attrezzature collettive 

sovracomunali-colleggi  [ P coll .] ed è disciplinata con la Scheda Norma A08.

INDICAZIONI PROGETTUALI

Analizzando  le  caratteristiche  dell’area  e  raccogliendo  le  indicazioni  contenute  nella  Scheda  Norma,  si 

evidenzia:

⋅ l’importanza  del  muro  verso  via  Marangoni  -viale  di  circonvallazione  cittadina  a  ridosso  del  Centro 

storico- che costituisce un fronte continuo ed omogeneo a delimitazione del nucleo più antico della città 

(considerando tale anche quella inglobata con questo tratto di viabilità tra la fine dell’ 800 e i primi del 

900); 

⋅ l’opportunità data dall’intervento di regolarizzare ed ampliare percettivamente lo spazio verde che giunge 

sino ai fronti  interni  dei fabbricati su via  Rivis (in corrispondenza del sedime della fossa della  città a 

ridosso della IVa  cerchia),  grazie alla demolizione degl’edifici esistenti  e alla proposta di concentrare i 

nuovi edifici in una fascia parallela al confine ovest;

⋅ l’utilità di concentrare i parcheggi in una zona compresa tra la viabilità interna e il confine sud del lotto 

così  da  preservare  e  migliorare  le  caratteristiche  ambientali  destinando  l’area  ad  un  uso  esclusivo  a 

giardino e orto.

DESCRIZIONE TECNICA

La tavola 2 (Zonizzazione) illustra le caratteristiche dell’intervento.

L’accesso all’area avviene da via Marangoni attraverso varchi esistenti: un portone pedonale e un cancello 

carraio rispettivamente al limite nord e in prossimità dell’estremità sud del lotto. 

Il muro lungo la viabilità cittadina è considerato come limite avente spessore, altezza e disegno definito dalla 

decorazione in cemento artificiale in sommità da conservare e al cui lato interno al lotto addossare il nuovo 

fabbricato.

Il sedime all’interno del quale si svilupperà il nuovo edificio è definito su tre lati dai confini del lotto e dal 

limite  verso est  -  verso l’area verde -  avente  andamento  parallelo  al  muro sul  fronte  strada e  spessore 

definito dall’allineamento col fabbricato esistente a confine nel mappale 37. Viene indicato un corridoio 

minimo della larghezza trasversale di m. 4,30 a partire dal punto medio dell’accesso carraio con direzione 

parallela al lato sud del confine quale accessibilità veicolare al lotto.



Le superfici e le cubature, come indicato nella tabella comparativa di seguito riportata, e come previsto nella 

scheda norma A08, sono pari a un a una SC di m2 240.00 ed un volume massimo di m3 720,00. 

La superficie destinata a parcheggi, localizzata tra la viabilità interna e il confine sud, è stata determinata 

secondo l'art 56 delle norme tecniche relative al P.R.G..C. in mq 144 pari al 60% della SV.

DESTINAZIONE D’USO

La destinazione d’uso prevista per l’edificio,  in relazione all’attività  che storicamente viene esercitata di 

assistenza alle persone in difficoltà attraverso accoglienza, colloqui e distribuzione di generi alimentari e di 

vestiario, sarà legata esclusivamente all’attività caritatevole sopra citata e compresa per la totalità o in parte 

tra quelle di Attrezzature Collettive, Direzionale, e Commerciale. 

Saranno comunque consentite  destinazioni complementari all’esercizio delle attività previste od insediate 

nella zona quando ritenute opportune e necessarie dall’Amministrazione Comunale.

PROGRAMMA INTERVENTI

La sequenza con cui verrà attuato l’intervento oggetto del PAC e teso alla realizzazione dell’edificio e alla 

sistemazione dell’area verde prevede:

⋅ in  una  prima  fase  la  richiesta  di  demolizione  degli  edifici  presenti  sul  sedime  e  la  realizzazione  dei 

manufatti entro terra (fondazioni, scantinati e solaio del piano terra);

⋅ quindi la realizzazione del nuovo edificio;

⋅ in fine la sistemazione dell’area verde.

PARAMETRI URBANISTICI

area edificabile SC = m2 240.00

volume = m3 720,00

superficie totale P.A.C. = m2 1338.00

VINCOLI

Vincolo ai sensi del D.L. 42/2004 Parte IIa

L’ambito  oggetto  della  PAC (mappale  10  e  mappale  11  parziale),  in  quanto  di  proprietà  di  un  ordine 

religioso risalente  ad oltre 50 anni,  è stato  sottoposto a  Valutazione d’interesse Culturale  da parte della 

Sovrintendenza. L’esito della verifica, che si allega in copia, stabilisce in particolare:

⋅  l’insussistenza dell’interesse culturale per il mappale 10 per il quale si prescrive l’opportunità di avvisare 

la Sovrintendenza in caso di scavo; 

⋅ per il mappale 11, che viene sottoposto a vincolo, la relazione storico artistica circoscrive l’interesse agli 

edifici prospicienti su via Rivis ed in particolare alla Cappella della Medaglia Miracolosa. Non viene fatta 

menzione di interesse culturale riguardo al terreno che dal fronte ovest degli edifici raggiunge il confine su 

via Marangoni.

⋅ V  incolo ai sensi del D.L. 42/2004  



⋅ Come evidenziato dalla tavola allegata l'ambito oggetto del P.A.C. si trova ad una distanza di 151 m dal 

tracciato della Roggia di Udine che percorre via Grazzano.



NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

1. distanze dai confini Dc

ad ovest (lungo via Marangoni) l’edificio sarà addossato al muro esistente
a nord e sud l’edificazione sarà a confine

2. superficie coperta SC e Volume utile massimi realizzabili

SC = m2 240.00
Vol = m3 720,00
La SC verrà calcolata al netto del muro esistente su via Marangoni.
Il Volume sarà quello netto, quindi a partire dalla SU e dall’altezza media

3. Altezze fabbricato

Verso il muro di confine su via Marangoni, misurata all’estradosso del manto di copertura, non superiore 
all’altezza  del  muro  stesso,  misurata  con  riferimento  alla  parte  non  trasparente  (esclusi  elementi 
decorativi in cls posti a coronamento del muro).
Verso l’interno del lotto l’altezza massima è di 3,60 misurata al di sotto dello sporto di linda.

�� Caratteristiche edificio

La struttura portante potrà essere in c.a., metallica o in legno.
La copertura è prevista a falda inclinata. Una pensilina potrà essere realizzata sul fronte est dell’edificio 
con profondità fino a 160 cm.
È prevista la possibilità di realizzare uno scantinato al di sotto del sedime del nuovo fabbricato.
Un  cavedio  per  l’aerazione  e  la  salubrità  della  parte  scantinata  potrà  essere  addossato  al  fronte  est 
dell’edificio, con piano di calpestio a livello del piano di campagna in griglie metalliche.
L’accesso  allo  scantinato  potrà  avvenire  mediante  montacarichi  e  scala,  oltre  che  dall’interno 
dell’edificio anche dall’esterno dello stesso -nello spazio del cavedio- sviluppandosi al di sotto del piano 
di campagna.

5. Finiture nuovo fabbricato

Il fabbricato oggetto della PAC si limita di fatto alla facciata verso l’area verde interna -giardino, orto- e 
alla copertura contenuta al di sotto degli elementi decorativi del muro su via Marangoni e limitata in 
altezza a m. 3,60 verso l’interno con una pendenza di ca. 11%.
L’edificio non sarà visibile dall’esterno, la copertura risulta completamente schermata dal muro per chi 
percorre o si  sposta trasversalmente  all’asse stradale e nelle  aree pedonali  a ridosso degli  edifici  sul 
fronte opposto di via Marangoni.
Il  fabbricato  è  da  considerarsi  una  costruzione  secondaria,  un  elemento  minore  all’interno 
dell’edificazione che ha negli edifici su via Rivis quelli principali.

Le dimensioni e soprattutto le proporzioni dell’edificio -molto profondo rispetto ad un’altezza modesta 
(con un rapporto tra larghezza e altezza di 2/1) piuttosto che all’edilizia rurale e tradizionale dei borghi e 
del contesto agricolo, fanno riferimento a quelle costruzioni ad uso artigianale, deposito o serre che si 
sviluppano in epoca più recente -fine 800 e 900- nelle zone marginali della città. 

Da quanto sopra evidenziato si ritiene che le finiture delle parti a vista (facciata interna e copertura), 
dovranno fare riferimento a materiali tradizionali messi in opera in maniera semplice senza eccedere in 
trattamenti che ne alterino le loro caratteristiche.
Per la facciata verso il giardino potranno essere impiegati l’intonaco tinteggiato o frattazzato con colori 
chiari o dello stesso grigio del muro verso l’esterno o i mattoni a vista.



Il manto di copertura, che dovrà garantire l’efficienza funzionale nonostante la limitata pendenza (11%), 
sarà realizzato con rivestimento in coppi sopra guaina. 
Le scossaline e mantovane saranno in materiale metallico - rame o alluminio verniciato in colore scuro 
opaco.
I serramenti saranno in alluminio di colore scuro opaco, legno al naturale o dipinto in colore scuro.
Gli oscuri saranno in legno ad anta con colorazione in tonalità ocra, terre, verdi con gradazione scura.
La pensilina sul fronte est dell’edificio potrà avere struttura in metallo o legno e copertura in coppi.

6. Isolamento termico 

L’isolamento sarà realizzato secondo normativa vigente con utilizzo preferenziale per materiali naturali 
quali fibre minerali e vegetali.

7. Superfici pavimentate esterne

Per  la  viabilità  interna  -la  strada  carrabile,  i  percorsi  pedonali  all’interno  dell’area  verde  e  di 
collegamento tra  il  nuovo fabbricato  e  gli  edifici  principali  il  marciapiede  a ridosso dell’edificio-  le 
pavimentazioni potranno essere realizzate in ghiaia, inerti stabilizzati, materiale lapideo o plotte in cls 
che garantiranno in ogni caso il carattere drenante della superficie.

DISEGNI ESEMPLIFICATIVI

Di seguito si riportano a titolo esemplificativo alcuni disegni del nuovo edificio e dell’area verde compresa 
tra i fabbricati su via Rivis e quello su via Marangoni.

⋅ Profilo sul fronte strada (1:180)  : il muro con il coronamento e la balaustra centrale, gli ingressi pedonale e 
carraio  conservano il loro disegno ed integrità. Del nuovo edificio, che per la limitata altezza non sarà 
visibile da chi percorrerà via Marangoni, l’unico elemento al di sopra della quota superiore del muro è la 
copertura inclinata verso ovest. 

⋅ Profilo verso l’area verde(1:180):   il nuovo edificio pensato come una struttura semplice, aggregazione di 
moduli lungo l’asse nord-sud parallelo al muro esistente, è suddiviso in due parti dalla strada diagonale in 
corrispondenza del passo carraio. Addossato al volume esistente costruito a confine sul mappale 37, una 
parte destinata a deposito, con una facciata completamente chiusa verso la fascia destinata a parcheggio; la 
parte  maggiore,  che  affaccia  sullo  spazio  verde,  è  caratterizzata  da  superfici  vetrate  fisse  ed  apribili 
intervallate da interassi tamponati con tavolato al naturale. L’ingresso principale all’edificio avviene dallo 
slargo in corrispondenza del passo carraio. A tratteggio è stato indicato lo scantinato che occupa parte del 
sedime e al quale si accede attraverso una scale e un montacarichi posto nella sezione del cavedio.

⋅ Prospetto e sezione (1:66.6):   i disegni rappresentano, a titolo esemplificativo, una costruzione realizzata 
con struttura entro terra in c.a., edificio addossato al muro da preservare costruito con sistema a secco ad 
elementi portanti modulari in legno, tamponamenti in legno, pannelli in fibra minerale.
A)  muro  esistente  su  via  Marangoni  -finitura  ad intonaco,  elementi  decorativi  in  sommità  di  cls-;  B) 
Edificio principale fuori terra costruito con sistema a secco; C) scantinato entro terra in c.a.; D) cavedio in 
c.a. addossato al sotterraneo.
B1)  copertura  realizzata  con  finitura  superiore  in  lamiera  zincata,  strati  funzionali  impermeabili  e 
traspiranti, isolamento in fibra di legno rivestimento all’intradosso in pannelli di fibrogesso; B2) pensilina 
in lamiera zincata posata su tavolato e sostenuta da puntoni in legno a sezione variabile;  B3)  struttura 
portante addossata al muro esistente, con finitura in fibrogesso;  B4) parete verso il giardino costituita da 
B4a) tamponamento in tavole al naturale, isolamento e finitura interna in fibrogesso, B4b) serramento in 
alluminio di colore scuro opaco protetto  da oscuri  in legno  con anta  a  libro,  B4c) serramento lineare 
continuo  in  alluminio  di  colore  scuro  opaco,  B4d)  fascia  con  finitura  in  intonaco  su  pannello  in 
fibrocemento tinteggiato con tonalità chiara.



⋅ Disegno dell’area verde (1:333.3):   il disegno suggerisce la possibilità di ricavare nella parte centrale una 
superficie  ad orto,  disporre i  percorsi pedonali di collegamento tra gli edifici principali  su via Rivis il 
nuovo edificio e l’ingresso su via Marangoni in modo geometrico, posizionare un filare d’alberi al margine 
della strada carrabile verso l’area di parcheggio. Spazi regolari delimitati da muri esistenti caratterizzati da 
un’alberatura isolata - nella corte verso est- e da un pergolato ad L di vite in parte esistente mettono in 
relazione l’area verde con i fronti ovest dell’ampia superficie.









ESTRATTO PRGC 



SCHEDA NORMA A.08 
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ESTRATTO DI MAPPA CATASTALE

Comune di Udine Foglio n.38 mappali 10 e 11 parziale















A  SSEVERAZIONI PROFESSIONISTI  



REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

COMUNE DI UDINE PROVINCIA DI UDINE

OGGETTO: PIANO ATTUATIVO COMUNALE DI INIZIATIVA PRIVATA DEL COMPARTO 

DENOMINATO “A.08 AMBITO VIA MARANGONI”

ASSEVERAZIONE RELATIVA AI BENI SOTTOPOSTI A TUTELA AI SENSI D. LGS. N° 42/2004.

I sottoscritti ARCH Francesco Mattini  C.F: MTT FNC 63C06 L483V  iscritto all’Ordine degli Arcc. della 

provincia di Udine al n° 1179 e  ing. Alessandro Nutta, C.F.: NTT LSN 66D27 L4833P  iscritto all’Ordine 

degli Ingg. della provincia di Udine al n° 1745, in qualità di progettisti del Piano Attuativo Comunale in 

oggetto,

A S S E V E R A N O

che il P.A.C. indicato in oggetto non interessa beni e località sottoposti a vincolo paesaggistico di cui alla 

parte  III  del  decreto  legislativo  42/2004,  e  successive  modifiche,  o  complessi  storici  monumentali  e 

archeologici, sottoposti al vincolo della parte II del decreto legislativo 42/2004.

Udine, lì 15.06.2013

I PROGETTISTI



REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

COMUNE DI UDINE PROVINCIA DI UDINE

OGGETTO: PIANO ATTUATIVO COMUNALE DI INIZIATIVA PRIVATA DEL COMPARTO 

DENOMINATO “A.08 AMBITO VIA MARANGONI”

DICHIARAZIONE RELATIVA AI SITI DI IMPORTANZA COMUNITARIA 

(Direttiva 92/43/CEE - Direttiva 79/409/CEE - D.P.R. 8.9.1997 n.357)

I sottoscritti ARCH Francesco Mattini  C.F: MTT FNC 63C06 L483V  iscritto all’Ordine degli Arcc. della 

provincia di Udine al n° 1179 e  ing. Alessandro Nutta, C.F.: NTT LSN 66D27 L4833P  iscritto all’Ordine 

degli Ingg. della provincia di Udine al n° 1745, in qualità di progettisti del Piano Attuativo Comunale in 

oggetto,

VISTO il Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche approvato con D.P.R. 8.9.1997 n° 357;

VISTO l’elenco delle zone di protezione speciale individuate ai sensi della direttiva 74/409/CEE e dei siti di 

importanza  comunitaria  proposti  ai  sensi  della  direttiva  92/43/CEE approvato  con  Decreto  del  Ministri 

dell’Ambiente 3.4.200;

D I C H I A R A N O

che non sussiste la necessità di produrre la relazione di incidenza relativa al PAC in oggetto, in quanto le 

previsioni in esso contenute non avranno effetto su alcun sito di importanza comunitaria.

Udine, lì 15.06.2013

I PROGETTISTI



REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

COMUNE DI UDINE PROVINCIA DI UDINE

OGGETTO: PIANO ATTUATIVO COMUNALE DI INIZIATIVA PRIVATA DEL COMPARTO 

DENOMINATO “A.08 AMBITO VIA MARANGONI”

DICHIARAZIONE RELATIVA ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA

D.Lgs 152/2006

I sottoscritti ARCH Francesco Mattini  C.F: MTT FNC 63C06 L483V  iscritto all’Ordine degli Arcc. della 

provincia di Udine al n° 1179 e  ing. Alessandro Nutta, C.F.: NTT LSN 66D27 L4833P  iscritto all’Ordine 

degli Ingg. della provincia di Udine al n° 1745, in qualità di progettisti del Piano Attuativo Comunale in 

oggetto,

VISTA la  Valutazione  Ambientale  Strategica  redatta  nell'ambito  del  Nuovo  Piano  Regolatore  Generale 

Comunale 

D I C H I A R A N O

che  tale intervento risulta escluso dal campo di applicazione della VAS e della verifica VAS : a) ai sensi 

dell'art 5 comma 1 lett g del d.lgs 13.5.2012 n.70 poiché la scheda norma del presente piano attuativo è già 

stata  sottoposta  a  valutazione  ambientale  strategica,  il  P.A.C.  non  comporta  variante  e  lo  strumento 

sovraindicato in sede di valutazione ambientale strategica definisce già l'assetto localizzativo delle nuove 

previsioni  e  delle  dotazioni  territoriali,  gli  indici  di  edificabilità,  gli  usi  ammessi  e  i  contenuti 

piaivolumetrici,  tipologici  e  costruttivi  degli  interventi,  dettando i  limiti  e  le  condizioni  di  sostenibilità 

ambientale delle trasformazioni previste

Udine, lì 15.06.2013

I PROGETTISTI



REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

COMUNE DI UDINE PROVINCIA DI UDINE

OGGETTO: PIANO ATTUATIVO COMUNALE DI INIZIATIVA PRIVATA DEL COMPARTO 

DENOMINATO “A.08 AMBITO VIA MARANGONI”

ASSEVERAZIONE GEOLOGICA

I sottoscritti ARCH Francesco Mattini  C.F: MTT FNC 63C06 L483V  iscritto all’Ordine degli Arcc. della 

provincia di Udine al n° 1179 e  ing. Alessandro Nutta, C.F.: NTT LSN 66D27 L4833P  iscritto all’Ordine 

degli Ingg. della provincia di Udine al n° 1745, in qualità di progettisti del Piano Attuativo Comunale in 

oggetto,

ai  sensi  dell'art.  10  comma  4-ter,  della  L.R.  27/1988  come  introdotto  dall'art.  4,  comma  2,  della  L.R. 

15/1992, 

A S S E V E R A N O

che per il  presente P.A.C. non è necessario il parere di  cui  agli artt.  10 e 11 della L.R. 27/1988, come 

sostituiti dagli artt. 4 e 5 della L.R. 15/1992, in quanto già reso per il nuovo Piano Regolatore Generale 

approvato con delibera n.57 d'ord. del 3 settembre 2012, la cui esecutività e stata confermata con D.P.Reg. n. 

0272/Pres del 28/12/2012 pubblicato sul BUR n.2 del 09/01/2013 e in vigore dal 10/01/2013 (parere della 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia prot. n. SGEO/22362/UD/PG/V del 23/06/2011).

Udine, lì 08.07.2013

I PROGETTISTI



DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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PROVVEDIMENTI SOVRINTENDENZA























DELEGA PROPRIETÀ






